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Koblet precede a Davos Kubler 
che tuttavia conserva la maglia d'oro 

Martini ferzo e I dne ^ | y II Bernina e '[• il Piuela • hanno causalo grossi distacchi 
m ^Rossello quarto e quinto - Sei italiani fra I primi dieci In classifica generale 

.;<-. DAVOS, M — Dog*,,!*, ;{°I4VL^i!" L0,Le
1
,_ri,..d•, traguardo * quarto a oltre Rossetto a »'44"; g. Schaer a %f, tappa di ieri. Hugo Koblet si & preso 

i^f oggi una pronta rivincila sull'eterno 
?v*5'rivale Ferdy Kubler. vincendo con dl-
f,V . t.tacco la penultima fatica del «Tour 

.V-:: de Su Isso», la Lugano-Davos di 240 
*£?; chilometri. Koblet è apparso In imi-

I ,xr••••. elianti condizioni di torma, mentre 
'; ':• v Kubler, fonie provato dal tremendo 
cV, storto di %lerl. è stato lento a met-
'£('• tersi in movimento e solo nel finale 
;$•'. è venuto prepotentemente alla ribalta 
•?*r riducendo notevolmente il distacco che 
7-ar- Koblet aveva accumulato sul due va-
. v llchl alpini Lodevole ia corsa de?ll 
.r.','; Italiani: Martin è giunto terrò, Vlt-
j.'YV torlo Rossetto quarto, Vincenzo Ros« 
,'./-•; Bello quinto, Fornara settimo, Pasqut-
t\-_ ni ottavo. E In classifica generale, eta-
# >. sera a Davos, sei nomi sul primi dle-
V ' ci sono Italiani. Un bel successo, • 
;:'• Clnquantasatte corridori hanno pre. 

fjfi: so n via a Lugano alle ore 9,10 pre-
',:X. else. La coma non ha fretta: si rl-
•'l;;-V; iparmla in vista delle montag*). 
••:'•;'•,: Senza emorionl dunque la puntata 
>;.: del «piccolo tour» In terra Italiana: 
v •• si attraversa Sondrio a passo turl-
;.-.: (tiro, tutti Insieme. In vista del passo 

£•••• della Bernina metri M30 Koblet sfer-
ÌÌ•'•:' ra la sua offensiva II biondo Hugo 
p''.. è Implacabile, semina gli avversari 
|iv' uno dopo l'altro con facilita estrema: 

i p ;̂- il solo Fornara resiste Incollato alla 
Svi sua ruota. 
&;-;. Più Indietro Vittorio Rossello e prò-
£v/.;;tagenista di un formidabile Insegul-
'-•<;. rnento, che lo porta a raggiungere a 
'.>•., pochi chilometri dalla vetta Koblet e 
£ . FornBra. Sotto lo striscione rosso del 
"5 • traguardo di montagna prima a pns-
f,*..: «are è Ma ruota di Vittorio Kossello; 
,̂:V subito dietro Fornara e Koblet. Ku-

•fé' bler. In evidente difficoltà, transita 
fecon un forte distacco-
•&'•, Nella discesa del Bernina la altua-
£.' zlone non muta. Il colpo di scena 
hf : , decisivo della tappa avviene sulle prl-
?**•* me rampe del Fittela metri 2388: Ko-
p; V blet stacca di fona Rossello e For-
**}J nara e inizia la marcia verso la vlt* 
i s t o r i a . Sulla vetta 1 passatoi sono I 
V? ; geguent!:. 1) Koblet; 3) a IMO" Kubler 
.y • r che ha raggiunto e superato Rossello 
jvy- e Fornara. Seguono gli alfrl 
. £.- Koblet prosegue Intanto nella sua 

rv*i'i\ fuga vittoriosa e giunte a Davos con 
":§&• M" di vantaggio su Kubler. terzo è 
*5~ Martini a T29". Vittorio Rossello at-
'•%£.-> tardato da una foratura a pochi chi-
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Attività U.I.S.P. 
per Testate 1951 

1S i • loglio: •<••• Roma - — Finali 
Rassegna Sportiva "- Femminile: 
Atletica leggera, pallacanestro, 
Pallavolo, Pattinaggio, Saggi 
ginnici. 

S agosto: • Reggio Emilia — 
Campionato .' nazionale ciclismo 
«Allievi». ; -
'v 25-26 agosto; Bologna — Cam­
pionato nazionale ciclismo piata 
« Allievi-Dilettanti ». 
•• 2 settembre: Roma — Campio­
nato nazionale ciclismo « Vete­
rani». 
- » aettembra: " Viareggio '•" — 
Campionato .nazionale ciclismo 
«Dilettanti». • 

1S settembre: Napoli — Finali 
nazionali nuoto (Palio «Amici 
dell'Unità»). 

23 settembre: Flrenao — Fi­
nali nazionali podismo (Palio 
«Amici dell'Unità»). 

33 aettembra: Milana — Finali 
nazionali bocce (Palio « Amici 
dell'Unità»). - ; • 
" 3f settembre: Ancona — Fina» 
11 nazionali ciclismo chilometro 
a cronometro (Palli « Amici del­
l'Unità»). 
- 7 ottobre: Genova — Finali 
nazionali pugilato (Palio «Ami­
ci dell'Unità»). 

9 minuti. 
Il Giro della Svizzera al conclude 

domani con la tappa Davos-Zurigo; 
quest'ultima fatica ron dovrebbe mu­
tare 11 volto della classifica. 

j G. P. della Montagna 
> Ecco I passaggi sul Bernina: 

. 1) Vittorio Rossello; 2. Koblet; 
3. Fornarn; 4) Ktib!er; 5) Sehntr: 
6) Martini; 7) Vlnc. Rossello; ecc. 

La classifica generale «lei G.P. del­
la Montagna è la seguente: 

1) Kubler. eoo punti 40; 2) Koblet, 
M; 3) Vltt. ROMITO. 33; 4) Fornata, 
29; 5) Sphner. 28; B) Martini. 28; 
7) Rulz. 23: 8) Meter. 20; 9) Gio­
vanni Rosai. 19; ecc. . 

•.;;• L'ordine di arrivo 
: 1. HUGO KOBLET In ore S.00'30"; 

2. Kubler a 38"; 3. Martini a 7,29"; 4. 
Vittorio Rossello a 0'; 5. Vincenzo 

10'3l": 
7. Fornara s. t.; 8. Pasqulnl a 11*13"; 
9. KIrchen s. t.: 10. Relser a 12"; lì. 
Gelabert a lo'28"; 12. Van Dormaci a 
lfl'27"; 13. Menon a 18'21"; 14. Mano­
lo Rodrlguez a IB'34"; 18. Metzger a 
IB'12"; 18. Dino Rossi a 21*08"; 17 
Gottfried Wcllenmann a 22'3T'. 

Gli altri italiani «I sono classificati 
21. Baroni = 27'; 24. Spotti a 27*25' ; 
38. Isottl a 39*13"; 43. Zuretti a 50'7" 

La classifica generale 
1. KUBLER In oro 48,14'20*; g. Ko 

blet a 4'15"; 3. Martini a 1403": 4 
Schaer a 22*40"; 5. Vltt. ROMCIIO a 
23*50"; 8. Pasqiilnl a 28'33'; 7. KIr­
chen a 29M"; 8. Dino Rossi a 
3043"; 9. Fornara a 3201**; 10. Vlnc. 
Roviello a 38'07". 

Seguono fra gli altri: 12. Zampini 
a 48,37"; 13. Menon a M W : 72. Ba­
roni; 28. Zuretti; 34. Spotti; 36. 
botti. I 

LO SPORT NKLL'UNIONK SOME J ICA — Con ! approssimarsi dell'estate riappaiono In tutta l'Unione 
le Imbarcazioni a vela, essendo Io «yachting» uno degli sport piìl diffusi. Ecco una gara disputata sulle 
acque del KHasma, il grande Iago artificiale vicino Mosca, costruito durante 11 f Piano Quinquennale 

Domani cala il sipario 
anche sul torneo dei cadetti 

~ " i " i r r — i. - i • 

Potrebbe esserci uno spareggio fra il Treviso e lo Spezia, ma 
la squadra ligure ha! un compito molto difficile a Livorno 

Finalmente al chiude: anche la 
•vrle B. dopo 43 giornate di campio­
nato giocato sotto tutte te tempera­
ture. durante tre stagioni di caldo. 
dt freddo, di clima moderato, com­
pie oggi II suo - ultimo atto della 
Interminabile commedia. 
• Fortunatamente. ' la noia soprag­

giunta alle decisioni anticipate pei 
la promozione, è - stata attenuata 
dalla lotta per la salvezza, o meglio 
id un duello che per molte giornate 
del torneo — le ultime — e stato 
«astenuto da BjiezJa e Treviso, due 
squadre ancora In Uzza e per le quali 
non è ancora detta l'ultima parola 
Un po' troppo poco, tuttavia; co» 
due squadre da promuovere e cin­
que da retrocedere le sorti dt que. 
sto campionato avrebbero potuto 
rimanere Incerte fino all'ultimo 
Invece, già da diversi mesi, spai a 
Legnano al trovano nella divisione 
superiora, mentre Anconitana. Cre­
monese, Seregno e Bari hanno visto 
crollare le loro eperanr* de, moltis­
sime settimane. 
• Chi poteva : dunque ' interessarsi 
ancora delle sorti di un torneo cosi 
disgraziato. I tifosi del Legnano fino 
a qualche domenica fa. perchè la 
loro aquadra non aveva ancora rag­
giunto quella sicurezza aritmetica, 
che praticamente aveva già condotto 
In precedenza la Spai nella divisione 
superiora. I tifosi della Bari, che In 
un gulezo finale della loro compa­
gina avevano • Intravisto possibilità 
di resurrezione più che di salvezra. 
Cd oggi questo campionato rimana 
rivo, come abbiamo detto, per 11 
duello non ancora concluso tra Bp«-
zla • Treviso. • 

Per 11 reato non slamo disposti a 
concederà altri motivi di ' Interease. 
perchè crediamo fino ad un certo 
punto alle lotte per 1 teril. 1 quarti 
ad 1 quinti posti (e se tie volete una 
prova considerate le formazioni raf-
razzonate spesso fatte scender* In 
campo proprio da quel sodalizi che 

VITA DELL'U. L S. P. 
£:*:•>. ''-' All t j l lea leggera 
£''-. r Domani alle ora 17 sul campo dtl-
¥£; lo Stadio delle Terme al disputerai 
iì"£ lu> la seguenti «ara: - - -
-"i^ Maaefclll: I* Gloriata di recupero 
WS: valevole perii DI Palio dal Quartle-
féf ri In programma: Metri SO con osta-
g^coli: Gatto del Paso: Salto In Alto; 
pC Metri 800 punì;. Metri 300 plani; 
p% Staffetta 4*100. ^ ; . 
^?1~ FeatsataUl: 4f Gloriata valevole 
«Teome eliminatoria della Rassegna 

V" remmlnlll Sportiva, con li seguente 
£4 programma: Metri «0 plani; Metri 
Jvvijn plani; Salto in lungo: Getto del 
^ P e s o . Le lacrialoni al rteavono alno 
•ffr alle ore 1» di oggi presso U sede 
\f fleUIJISP. via Slcflla 16». 
!.-'• Tatti I «trlgaatt deUe aoeletA di 
'•hi aUetlca leggera sono convocati per 
Wi oggi sabato alle ore 1* precise per 
;j - ; fargentl comuzucaaiosi. 
'- ' '• U prcaente comunicato Tale anche 
f̂  per la responaabUt del gruppi fera-

Fa l lava !* fammlnlta 

Al carni 

i i z p l S P con le"aé«uè«tÌ"paftlU: Oggi 

npo Prenaate. acconda gtor-
Retata dei campionato provinciale 

aHa ora 10 Prenestlno TI-Certosa. 
Domani ore 0,30: Prenestlno I • Maz­
zini: ore 10: Valmelalna - Torplgnat-
tara; ore 10JO Nomentano - Casal 
Bertone. Alle ore 11 tutte le squadre 
a disposizione della Commi» tsone. 

••',',':• Calcio .. 
Partite di domani: 
Glreae A: Pratl-CACS. ore lo al 

campo del Toro Italico: Pattuglla-
ProgTeaso. ore 8 al campo della Pre* 
vldenza Sociale. - - »' 

Girone B: A.C. S. Paolo-Ostia Scavi 
ore 8,30 campo della Cecchlgnola; 
Dinamo - Stella Rossa, ore 17.30 . al 
campo della Previdenza Sociale. 
: AI campo Bruno Buozzl. ore 17. 
avrà luogo la partita di finalissima 
del Torneo Amatori UISP tra le 
squadre del Cabetto e della Brevet­
ti Gloria. -

' S a g g i o g innico 
Cenaalcatloae: Tutte le rsgarze 

che fanno- parte della aquadra del 
Saggio Ginnico si trovino per le 
ore 10 precise di domani a dispo­
sizione dell'allenatore nella sede del­
la sezione Ostiense In via Giacomo 
Bove. J 

avrebbero dovuto «difendere le piazze 
d'onore ». e alle lotte per le cosldette 
« auprcmazte regionali » (se ne eonu 
Inventato di tutti I colori, come la 
lotte per l primati ccutro-merldto-
nall. centro-eettentrlonall, nord-occi­
dentali ecc.). 

Allora seguiremo domani con un 
certo intereHse la trasferta dello Spe­
zia sul terreno del Livorno e la pot­
uta Interna doj Trcvlfo contro 11 
Pisa. Non sfugge a nessuno la si­
tuazione criticissima, diremmo Im-

Il programma di domani 
Brescia-Anconitana* Fanfulla-Le. 

•nano; Siracusa-Messina: Cremone­
se-Modena; Treviso-Pisa; Catania-
Salernitana; Bari-Seregno; Livor-
no-Spezla; Venezia-Reggiana; Ve­
rona-Vicenza, Riposa: Spai. 

possibile, nella quale viene a trovarsi 
IH compagine ligure. Una trasferta 
in cosa -degli amaranto costituisce 
un'impresa che non lascia dubbi, al­
meno sul plano delte previsioni nor­
mali; cosicché non vediamo come lo 
Spezia, che si trova un punto al 
disotto del Treviso possa garegg'aru 
con successo nella battaglia per la 
snlvezza. Tanto più che la squadra 
veneta, pur non considerando le 
sue migliori attitudini, ha In pro­
gramma una partita facile contro 
un Pisa che domenica scorsa al è 
lanciato prendere un punto dal Ca­
tania 

Le previsioni sono dunque tutta 
a favore del Treviso, il quale po­
trebbe finire u campionato anche 
con tre punti di vantaggio sullo 
Spezia, coronando cosi un campio­
nato cho lo vide per un certo perio­
do (quante cose strane sono acca­
dute, nonostante tutto 1) gareggiare 
per 11 secondo posto contro 11 for­
tissimo Legnano. 

Bt chiude, allora. E chiudono ti 
programma - un Fanfulla Legnano. 
cne potrebbe segnare, se 1 lilla lo 
voleasero. Il trionfo della promossa; 
un banale Brescia-Anconitana; un 
interessante derby regionale tra 81-. 
racuae e Menai na; un Cremonese*' 
Modena che ha ti sapore di un ri­
scatto (nell'andata zero a cinque!), 
un Venezie-Reggiana, equilibrato 
come Verona-Vicenza: e. Infine, .un 
Barl-Seregno. che come Catania-Sa­
lernitana dovrebbe segnale la facile 
supremazia del padroni di ca*v 

Bisogno si è Incontrato 
con i dirigenti laziali v 

Nella giornata di Ieri 1 dirigenti 
d'idee con Bigogno. qui di passag-eo con la comitiva del Torlno-Sim-

>Io. Sembra * che 11 nuovo tecnico 
laziale abbia Insistito per l'acquisto 
del centravanti della nazionale bri­
ga Mei-man*, elemento famoso per la 
chiarezza del suo gioco (ma a Bolo­
gna, in occasione di Italia-Belgio. 
non sembrò un po' fragile per 11 no­
stro gioco? Lo diciamo tanto per 
scrupolo, ad evitare eccessive Illu­
sioni). - . 

Intanto oggi in Tunisia la aquadra 
blancoazzurra gioca la sua prima 
partita africana, mentre domani una 
mista della Lazio (con Sentimenti TV. 
Antonazzl. Hofling e Sentimenti III) 

disputerà un'amichevole 'a 8. Bene­
detto del Tronto, contro la aquadra 
locale. 

Oggi parte da Roma 
la squadra del «Torino-Simbolo» 
' Stamane parte da Clamplno per 

Buenos Aires la aquadra del Tori­
no-Simbolo. che dovrà Incontrarsi 
con II Rlvcr Piate. La aquadra gra­
nata — ancora alle dipendenze di 
Bigogho, per questa circostanza — 
ò. stata opportunamente rafforzata 
da clementi di altre ' società, quali 
Piota. Renosto, Bassetto, Lucentl-
nl. Colpo e Barsantl. Del Torino 
vero e proprio partono: Buttarclll, 
Grava. Nay. Cuscela, Gremese, ric­
chi e Santos 

Lilla • Sportinq 6 • 4 
dopo 280 minuti di giuoco 
TORINO. 23. — Dopo 1 160 mi­

nuti di gioco di Ieri, ce ne sono vo­
luti oggi altrt 120 per decidere la ga­
ra fra lo Sporting di Lisbona ed 11 
Ltlla. valevole per la semifinale del­
la Coppa Latina. Terminati alla pa­
ri, quattro a quattro, 1 due tempi re­
golamentari, francesi e portoghesi 
hanno dovuto disputare altri due 
tempi di 15*. Mi In questi si è impo­
sta la maggior robustezza del france­
si, pervenuti al successo due volte, al 
2* con Tempowski ed al 7' con Strappe. 

In totale, l'Incontro è durato 280 
minuti dt glocol ,, -

ANCHE ASCARI E VILLORESI AL VIA 

Favorite le "Ferrari 
nel Gran Premio Kapoli 

Oggi si disputa la gara riservata alle vetture 

Sport internazionale da 1,100 a 5,000 cmc. 

NAPOLI. 33. — Le due X che fi­
guravano nell'elenco degli Iscritti 
al Gran Premio Napoli accanto al 
nomo della scuderia Ferrari sono ca­
dute. E al loro posto a carattort di 
scatola sono apparsi 1 nomi più ca­
ri e più attesi: Alberto Ascari e Gigi 
Vllloreat. li barometro del tifo par­
tenopeo è impazzito: segna ti mas­
simo dell'entusiasmo. Una vietila più 
attraente di questa per U G>-an Pre­
mio Napoli era difficile Immaginarla. 

Pf*r 11 Gran Premio Napoli 11 pro­
nostico non na dubbi: nonostante 11 
formidabile terzetto Inglese della 
H.W.M.. le previsioni e 1 favori della 
viglila sono. Infatti, tutti per le In­
vitte Ferrari formula 2. cioè per 
Ascari e VUloresl. Chi vincerà non ha 
Importanza, forse deciderà 11 caso? 
forse ha già deciso prima della par­
tenza < l'ordine di scuderia »? 

Per motivi di carattere organizza­
tivo è stata soppressa la corsa delle 
vetture sport 750 cmc, che doveva 
aver luogo nella giornata di oggi. 

Domani sabato, eulto ateneo circui­
to. vi »axA una g«m per vetture del­
la categoria Sport tntemaa'.onale. da 
1.100 omo. t 8.000 orna, le cui prove 
ufficiali hanno avuto luogo queoto 
pomeriggio. -'= - ' <-

Il più veloce « eiato Rloderdl, che. 
su Lancia Pag&r.eU! ha girato In 2'31" 

Sul percorso al sono anche avvi­

cendati alcuni del concorrenti al 
Gran Premio Napoli, ed 1 tempi mi­
gliori sono stati fatti segnare da 
Schweim su Macerati (a'27" alia 
media di Km. 108. Da Rocco (H.W.M.) 
In 2'28"1; da Schell (H.M.W. In 
2'20**. da Cortese (Ferrari 2000) in 
2'3o". e da Ruggiero (Macerati) in 
2'32"3. 

La gara che si svolgerà domenica 
lungo l 4 chilometri del Circuito dt 
Posilllpo A la nona prova Intemazio­
nale di formule 2. 

Ferdy Kubler 
non va al «Tour» 

LUGANO, 22. — Poco prima 
di partire oggi per la penultima 
tappa del Giro ciclistico della 
Svizzera, Ferdinando Kubler ha 
confermato definitivamente che 
quest'anno non parteciperà al 
« Tour de France », di cui vinse 
l'edizione del 1950. » 

Il campione elvetico ha agi-
giunto che - le sue condizioni di 
salute non gli consentirebbero di 
prendere parte alla corsa fran­
cese dopo aver partecipato suc­
cessivamente al Giro d'Italia ed 
a quello di Svizzera con un bre 
ve intervallo fra le due gare. 

FRA OGGI I DOMANI 

A Torino si decide 
11 campionato di atletica 

A P a m » la tara la • w e o n d e » ; 
» Flrenie la dodici « terse » 

l*» °Wt • domani verrà aaaagnato 
a Torino U titolo nazionale di atle­
tica leggera, nella finale delle do­
dici < prime > eoclet*. secondo la 
olaeelno* compilata aui punteggi 
coneegulU nelle semifinali. L» favo­
rita della competizione è ta O&Uaxa-
teee. ohe come ad ricorderà conqui­
stò u titolo anche l'anno acomso. 

L*anzlana eocletà lombartla, forte 
del euol Moretti, Atb*neee. Mleaonl, 
Plori, ecc. (forse anche di Blddl nel­
le etaffette), ha conseguito einora 
13172 punti, cinque In meno deHe 
Pirelli, }» quale dal canto suo epera 
in qualche • exploit > di qualcuno 
del auoi migliori (Coneollnl. Taddla. 
Qroeal, eoe ) più che r.ell» comple­
tezza del euo echler&mento. 

Il pronostico pende a favor* del 
gallerà tee), ala pure di poco, e non 
sembra probabile che nella lotta, per 
U titolo possa Inserirai qualche al­
tro sodalizio. ' per quanto l'ASSl-ai-
gllo Roiwo di Firenze (con 1 euol 
Bangermano, Profeti. Bestini, *cc ) e 
In minore misura le Fiamme Gialle 
di Roma (Slml. Chiesa. Cestagnettl. 
Corsaro) e la Pro Patria di Milano 
(fortissima nelle corse su distanze 
brevi e medie) abbiano qualche vel­
leità. . • / 

Sarà interessante vedere I risul­
tati della nuova formula, secondo la 
qua/le la olasAlflca verrà compilata 
sul computo di tutt'e venti le prove 
oll'mpIoTÙche e non so!o su diciotto 
Dna» gara sfortunata, una cadute, in 
corea, un cambio non riuscito del 
« temolin •, possono sovvertire la 
classifica, 

Per 1 posti dal 1S. a] 24 sono In 
gara a Parma le dodici e seconde ». 
e 1« favoritissima è 1» locale Stella 
Azzurra, malgrado 1e possibilità del­
la. Virfcus Lucca, del Trionfo Geno­
vese e del Marzotto. A Firenze le 
dodici eteree»:: lo S.C. Italia, la 
Llbertes AscoM e la Colombo appaio­
no le più quotate per 1» conquista 
del 25. posto. 

Questa sera a La Spezia 
Campagna - Fontana 
Questa sera 11 campione d'Italia 

dei pesi medi Gino Campagna sarà 
chiamato per la prima, volta a di­
fendere B 6Uo trofeo dall'assalto che 
«rll eferrerà ti lucchese Fontana 
L'Incontro si evolverà a la Spezia. 

Sfaserà all'Arena Ostiense 
Cerroni contro Bianchi 

Questa ' sera 11 sodalizio Romana 
Gaa ha preparato per 1 suol «cllen-
U » un soddisfacente programma pu­
gilistico. che avrà luogo all'Arena 
CRAL di via OsUense. 

L'incontro tra 1 due : pesi medi 
professionisti Cerroni e Bianchi chiu­
derà degnamente la riuntone, n pri­
mo. che farà per l'occasione la sua 
«reentrée» dopo una lunga assenza 
dal ring, cercherà di farsi ammira 
re con la sua scherma contro 11 for 
te Bianchi. Significativi gli altri In 
contri dilettantistici: Strlna-Mattei; 
Lombardozzi - Llnguari; Mella - Lom­
bardia: Beccaria - Placidi; Urbanl-
Petrangell; Tigli - drilli. 

LA CLASSICISSIMA "ELLA MOTO. LA MILANO-TARANTO LUNGA 1340 Km. 

Dotttatti, dal %ord al Sud, 170 centauri 
Le partenze a un minuto di distanza - Aspra contesa nelle piccole e grandi cilindrate 

MILANO. 22. — Domani aera, un 
minuto dopo la mezzanotte, «ara da. 
to 11 via alla VI Milano-Taranto, la 
corsa motociclistica che porta 1 
concorrenti della Lombardia alla 
estremità delle Puglie, ad una velo­
cità vertiginosa, secondo I vari tipi 
di cilindrata a disposizione. 

Non è facile fare un commento 
della Classicissima che 170 animosi 
etanno per iniziare senza pensare 
alla distanza che divide il punto di 
Partenza da quello d'arrivo; Milano 
da Taranto. E* facile Indicare sulla 
carta geografica i due punti estre­
mi. è facile scorrere con una bac­
chetta tutto lo stivale da Nord a Sud 
o viceversa. - Proviamo, invece, a 
metterci a cavallo su una motoci­
cletta, eoo lo stomaco sul serba­
tolo del carburante e rosicchiare, 
uno ad uno. 1340 km. quanti cioè 
ne dista Milano da Taranto. 

Non crediamo. Infatti, di sba­
gliarci affermando che la Milano-
Taranto è la più lunga gara di fon­
do e la più impegnativa, sia per 1 
piloti che per le macchine. Se si 
considera poi la gara alla stregua 
delle cilindrate che vi partecipano. 
allora le previsioni sono ancora più 
difficili e ci può paragonare la corsa 
*d un Rald attraverso 1 deserti e le 
foreste dell'Equatore. Perchè, infat­
ti, non bisogna peneare soltanto al­
le grosse cilindrate. 230 e 900; par­
tecipano. alla Milano-Taranto corri­
dori. per esempio, con mezzi di 75 
cmc. di cilindrata di quei motori 
cioè che pullulano per le strade del­

la periferia e della provincia nel 
pomeriggio della domenica. Anche 
questi micromotori condurranno I 
loro piloti a apa&so per | 1340 chilo­
metri. ..... <....,. 

in memoria dì Leoni 
C possibile affermare che un slmi­

le tipo di eorsa, come avviene oggi 
per vari altri sport, altro non è che 
una forma di pubblicità delle case 
costruttrici, anche se apparentemen­
te nessun dirigente di una aocletà o 
di una fabbrica ai farà vivo domani 
notte a domenica per tutto 11 per­
corso. Questo particolare aspetto 
della manifestazione non toglie nulla 
alla aua Importanza ed al suo inte­
resse. Interesse che è aumentato 
vertiginosamente dagli anni scorsi e 
dall'ultima edizione, quella dei 1990. 
che ha visto affermarsi un giovane 
campione che doveva poi. qualche 
mese fa. Immolarsi sul selciato del 
Clrcnito di Ferrara durante una cor. 
*a. Quest'anno, ti presidente della 
Federazione Italiana ha mes50 In pa-
'•o una grossa coppa alla memoria di 
Guido Leoni, Il vincitore assoluto 
dell'edizione del .1930. mentre altre 
coppe ricordano altri eroi della mo­
to scomparsi sul circuiti del mondo 

Qualcnno ha voluto acrostare la 
Milano-Taranto alla Mille Miglia au­
tomobilistica. e m effetti alcuni lati 
analoghi le dne classiche 11 presen­
tano. sia sul plano spettaco^re che 
su qnello automoblll<tlco. Ma »>Sse 
si differenziano in quanto apparten­
gano a due diverse categorie, che 

potremmo definire due classi «oda­
li. C'è poco da obiettare: 11 grande 
pubblico del nostro paese non usu­
fruisce nelle vita quotidiana del­
l'automobile, e non c'è bisogno di 
speciali indagini per accertare che è 
più facile giungere all'acquisto di 
una moto che a quello, di una mac­
china. * - - -

Del resto, chi eono 1 concorrenti 
alla Milano-Taranto «e non piccoli 
artigiani, meccanici a giovanissimi 
che tentano di mettersi In luce in 
questo genere di eorse, essendo 
scartati ala dal campionati Italiani 
che da quelli mondiali per le loro 
scarse possibilità economiche? Cen­
tinaia di giovani che al gettano • 
capo fitto sulla via della gloria In 
una dura sfacchinata attraverso le 
strade della Penisola, da Milano a 
Taranto, per un Incontro tra U Nord 
ed il Sud. Il tracciato allaccia Rogo-
redo a Parma. Reggio Emilia, Mode» 
na. Bologna. Firenze. Roma. Napoli, 
Bari, Brindisi, Taranto, unendo la 
Lombardia a Mar Jonlo. 

Pronostico aperto 
' Domani notte .dunque, alle 0.01'. 
la prima motociclette « Laverda • pi. 
lotata da Lino Marchi, lascerà la 
periferia della nostra città per av­
venturarsi sulla Via Umilia- L'ulti­
mo a partire sarà. Invece. Basdirola 
su M.V., preceduto da 100 corrido­
ri che «I succederanno ad un mi­
nuto l'uno dall'altro. A cominciare 
da coloro che piloteranno le 75 «ne . 

Dato 11 folto gruppo di parteci­

panti par ogni categoria, è Impos­
sibile avanzare del pronostici, an­
che ae nella 600 cmc li cerchio del 
probabili vincitori è racchiuso in 
pochi celebri nomi: Francaci, Val-
dlnoci, Bertacchlnl, Artesiani, per 
non parlare di Bandirola che usu­
fruisce di un mezzo meccanico ab­
bastanza adatto alla corsa • 

tn ogni modo, domenica sera altri 
uomini, dopo Leoni, scriveranno 11 
loro nome sul libro d'oro della clas­
sica corsa, la più lunga del mondo, 
che ai avvia a battere, sotto ogni 
aspetto, ogni altra manifestazione 
motoristica. Domani, intonto, m via 
Pueel al svolgeranno le operazioni 
preliminari per la partenza: dalle 
ore • «ile 15.30 per le piccole cilin­
drate; nel pomeriggio per quelle 
grossa. 

FftANCO MENTANA 

TIATRI -^•vtefw •• 
PALAZZO SISTINA t ora 21: Teatro 

comico Rasce! (prezzi popolari) 
VALLE: ore 21: Cia Teatro Nazio­

nale « La figlia di Jorio » -
ELISEO: ore 21: Cia E. D« Filippo 

< Uomo a galantuomo • 
VARIETÀ' 

Alnamfera: Il sottomarina fantasma 
e CU Braccia Fosca NI ver 

Altieri:, l i . figlio della tempeste • 
Rlv. ' 

Aniera-JovlnelU: Due bandiera al­
l'ovest e Riv. 

Bernini: La regina dal taglia borea 
e Rlv. -•• 

Centocella: Il eoraaro nero a Riv. 
La Fenice: La luna aorge e Rlv. 
Manzoni: Rondini in volo e Rlv. 
Principe: Voglio euere più amata 

e Rlv. 
ARENE 

Adrlarena: Imminente riapertura 
Appio: I racconti dello zio Tom 
Arena del Plori: Ho sognato 11 pa­

radiso 
Castello: Pelle di bronzo 
Esedra: Se mia moglie lo sapesse 
Felix: La bisarca 
Fiume: Il corsaro nero 
Lido: Virginia 
Ionio: La bandiera sventola ancora 
Lucciola: Santa Caterina da Slena 
Monteverde: li cielo può attendere 
Ostia: Bill 11 sanguinarlo 
Preneste: Cuori sul mare 
Sant'Ippolito: Il dottor Cyclops 
Selene: La gloriosa avventura 
Taranto: La malquerida 

CINEMA 
A.B.C.: La sposa non può attenderà 
Acquarlo: Arrivano I n od tri 
Adrlaclne; Giovanna d'Arco 
Adriano : I rapinatori 
Alba: Rio Bravo 
Alcyone: Cielo tempestoso 
Ambasciatori: Stasera sciopero 
Apollo: Cielo tempestoso « 
Aquila: Ombre rosse 
Arcobaleno: The dlvorce of lady X 
Arenala: Viva VlUa 
Arlston: Il segreto del golfo 
Astorla: Nuvole passeggere 
Astra: Sui marciapiedi -
Atlante: Carambola d'amore 
Attualità: Tra mezzanotte e l'alba 
Augustus: L'indossatrice 
Aurora: L'uomo dalla maschera nera 
Ausonia: Cielo tempestoso 
Barberini: li segreto del golfo 
Bologna: I racconti dello zio Tom 
Brancaccio: i racconti dello zio Tom 
Capannello: Gli avventurieri 
Capltoi: Duello a Berlino 
Capranlca: Mentre la città dorme 
Capranlchetta: Tre passi a nord 
Centrale: Le foglie d'oro 
Cine-Star: Nuvole passeggere 
Clodlo: L'arciere di fuoco 
Cola di Rienzo: Sui marciapiedi 
Colonna: Amore e veleni 
Colosseo: I briganti 
Corso; Duello a Berlino 
Cristallo: L'arciere di fuoco 
Della Maschere: Signorine non guar­

date 1 marinai 
Delle Vittorie: I racconti di xlo Tom 
Del Vascello: Tormento 
Diana: L'Isola del tesoro 
Dorla: La salamandra d'oro 
Eden: Signorine non guardate i ma­

rinai 
Europa: Mentre la città dorme 
Excelslor: L'inaiferrablle Primula 

rossa 
Farnese: Bill sei grande 
Faro; Occhio per occhio 
Fiamma: Che vita con un eow boy 
Fiammetta: Ma pomme 
Flaminio: Arrivano 1 nostri 
Frgliano: Stasera sciopero 
Fontana: I falchi di Rangoon 
Galleria: I rapinatori 
Giulio Cesare: Nuvole passeggere 
Golden: Nuvole passeggere 
Imperlale: Se mia moglie lo sapess» 
Irli: Arrivano 1 nostri 
Italia: Signorine non guardate 1 ma­

rinai 
Impero: Arrivano 1 nostri 
Massimo: L'isola del tesoro 
.Mazzini: Il principe e il povero 
Metropolitan: Sambo (Nando Bruno) 
Moderno: Se mia moglie lo sapesse 
Modernissimo: Sala A: Signorine non 

guardate 1 marinai; Sala B: Sta­
sera sciopero 

Novoclne: La salamandra d'oro 
Odeon: Arrivano 1 nostri 
Odescalchl: Forza Glorgto 
Olympia: Il sottomarino fantasma 
Orfeo: I marciapiedi di New York 
Ottaviano: I giovani uccidono 
Palazzo : L'Inafferrabile Primula 

rossa 
Paiestrlna: I raceontl dello zio Tom 
Parloll: Stasera sciopero 
Planetario: Angelo tra la folla 
Plaza: Contro la legge 
Preneste: Arrivano 1 nostri 
Quattro Fontane: Cielo tempestoso 
Quirinale: Nuvole passeggere 
Qalrlnetta: n padre della sposa 
Reale: Nuvole passeggere 
R-x: Nuvole passeggere • 
Rialto; L'arciere di fuoco 
Rivoli: TI padre della soosa 
Roma: Il sepolcro Indiano 
Rubino: L'arciere di fuoco 
Salarlo: Rocce rosse 
Sala Umberto: Tu partirai con me 
Salone Margherita: Donna In fuga 
Savola: I racconti dello «lo Tom 
Smeraldo: Terra di giganti 
Splendore: TI segreto del Golfo 
Stadlutn: Signorine non guardate I 
' marinai -

Saperclnema: Lo schiavo della vio­
lenza 

Tirreno: La sanguinarla 
Trevi: I racconti dello zio Tom 
Trlanon: La nortatrlee di pane 
Trieste: L'Isola del tesoro 
•aacelo: Il sottomarino fantasma 
Ventnn Aprila: C?Tnmb*ia d'amor» 
Vertano: SI può entrare? 
Vittoria: Uragano 
Vi*»«ria Clamplno: Angelo tra la 

foli* 
Voltarne: Sul marciapiedi 
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fion far Io spavaldo 

senza m 
E V I T A T U T T E LE M A L A T T I E V E N E R E E 
TROVASI IN TUTTE LE F A R M A C I E D ITAL IA ' 
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T E M P E S T A 
MIJLACOKEA 

Orando rot»an»o 
41 BOBKBT HABTIV 

M ' • WOet A M N pm qaaUh« attì-
tno • rifletter», allarmato. Poi sì 
ripreae e urlò: 

— Strano? Awan|© addirittura. 
SA, meno che voi non aospettlate 

| d»€ 1 partiflanl alano intervenuti 
iper inforroaziofri avute da uomi-
! ili dalla vostra Squadra o addi-
Itittura del F.B.L 

Il capitano reato In atterudo. 
— Vedete dunque? — inealaò 

\tk eotonoaUo intaalattando a mo» 
l'do avo qua] silenzio — n colpo 
| fftòn poteva essere attuato eoa da 
Domini dt S I 

voce Ironica concedendo fl capi-
Uno. 

Quando fu solo mormorò, guar­
da la propria Immafine nello 
specchio: — E ora, colonnello, 
andiamo a fare la conoscenza di 
questo caro Si Man Ri! 

Sapeva che \\ * presidente » a-
veva fatto appena ritorno, instal­
landosi in una villa trasformata 
in vero e proprio fortilizio, dife­
so da nidi di mitragliatrici • cir­
condato da cavalli di frisia. 

Miller fece chiedere se 0 pre­
sidente poteva riceverlo subito 
per urgenti comunicazioni 

Quando Si, a meno di un ae 
gretarto, comunicò eh* era pron 

todagial *— d l m eoo to a ricaverà naatto il colonnello, 

I egli pensò che all'avvenimento 
! bisognava dare anche esterlor-
I mente solennità. Tn realtà si trat­
tava di un incontro diplomatico. 
Egli infatti non andava a parlare 
col capo di Stato straniero a no­
me dell'America? 

Ordinò ad Isgrò di fargli por­
tare in ufficio l'uniforme scura 
con 1 nastrinl ed il berretto ri­
gido. Mentre si vestiva, pensò 
che era dignitoso arrivare alla 
residenza del presidente accom­
pagnato da un seguito. E fece 
dire al maggiore Bell e al capi­
tano Ross di vestire anch'essi la 
uniforme scura e di tenersi pron­
ti. Erano quelli indubbiamente 
gli ufficiali più aitanti del F B I . 

Però avrebbe voluto anche 
qualcosa dt «diplomatico*. Quei 
due erano sempre militari come 
lui... Ma che cosa poteva servire 
a creare il tono «diplomatico»? 

Finalmente chiamò al telefono 
il suo aiutante maggiore e gli do­
mandò se il presidente Si cono­
sceva l'inglese. L'ufficiale ricordò 
al colonnello che il presidente era 
stato lungamente in America. 

— Lo so, lo ao. Ma parla bene 
l'inglese? 

— Certamente — rispose con 
voce meravigliata l'aiutante mag­
giore. 

Miller riposa 3 microfono con 

una smorfia di disappunto. Gli 
sarebbe piaciuto molto arrivare 
dal presidente accompagnato an­
che dall'interprete; avrebbe cer-

tamestu^ fatto colpo oresentando 
come interprete la figlia di una 
delle più nobili famiglie coreane. 

— Però — mormorò quando 

«Miss Teaaaa è la saia Interprete aaxtlceUre.*• i : i i , 

ebbe finito di vestirsi — io pos­
so fingere di ignorare che egli 
conosca l'inglese. $?, la porto con 
me. Mi basta fargliela vedere. 

Mandò a chiamare Yananà — 
Mi accompagnerete dal presiden­
te Si Man RL Preparatevi. 

Yananà era rimasta in trepi­
dazione tutta la mattinata: non 
era riuscita a acoprire nulla di 
quello che avveniva al di là del­
la porta nel salone. 

Fu sorpresa e Impressionata da 
quell'annunzio. « Perchè andiamo 
da Sig Man? Per riportargli 1 
documenti? Se è cosi, questo 
complica tutto—». . 

Mentre si preparava, pensò ad­
dirittura di scendere alla mensa 
per avvertire Kim, ma apparve 
Miller nella stanza: — Siete 
pronta Miss Yananà? — doman­
dò squadrandola dafl'alto In bas­
so. Poi ordinò ad Isgrò di prov­
vedere da quel momento a un re­
golare servizio di sentinella alla 
porta del salone che dava sul 
corridoio dell'ascensore. ' Yananà 
emise un sospiro di sollievo. 

Quando salimmo nella grigia 
Cadillac corazzata, Miller fece se­
dere Yananà al proprio fianco e 
si mostrò cordiale con tutti. 

Provava molto piacerà a adira 
il lacerante ululato della sirena 

del motociclisti della scorta," Pen­
sò a quando lui giovane andava 
a vedere gli altri passare con 
tanto di scorta, -

«Chi avrebbe pensato che un 
giorno anche io._» pensò e poi 
ad alta voce: — Che grande e 
potente paese sono gli Stati Uniti! 

— Come? — domandò meravi­
gliato per quell'improvvisa affer­
mazione il maggiore Ross» vol­
gendosi. 

— Perchè non trovate che sta­
rno un grande popolo? 

— Indubbiamente rispose con­
vinto 11 maggiore. 

Tacquero tutti un po' lmbaraz 
zati senza capirà neppure da che 
cosa nascesse quell'imbarazzo. 
Poi Miller, per riacquistare auto­
rità disse pieno d'importanza: 

— Tra poco avremo a Seul 11 
generale Mac Arthur. 

Voleva far capire che anche 
quello era suo merito e gli altri 
due affidali infatti lo guardarono 
con ammirazione, 

AHa residenza presidenziale 
verniero introdotti in un ampio 
salone e dopo soli pochi minuti 
fece n suo Ingresso un uomo di 
d ira seasant'anni, magro, vestito 
di frigio. • con tutti i capelli 
bianchi, L'uomo avanzò « piccoli 

passi cercando di Indovinare, tra 
Ross e Miller, chi fosse il colon­
nello del F.B.I, Ma fu Mffler che 
si fece avanti, e il vecchio, sem­
pre in silenzio, gli porse con un 
freddo sorriso la mano, tenen­
dola rigida. 

Miller si volse a Yananà. 
— Miss Yananà, dite al signor 

presidente che io sono davvero 
onorato-

— Ma Io — interruppe Si con 
una vocetta femminea — conosco 
l'inglese. Ho trascroso gran parta 
della mia vita negli Stati TJnltL 

— Ohi — fece Miller fingendo 
di mostrarsi contenta 

— Allora — aggiunse con suf­
ficienza — Non c'è bisogno del 
vostro alato, miss Yananà. 

Poi rivolto al presidente, 
— Miss Yananà è la mia In­

terprete particolare. Appartiene 
a una delle più nobili famiglio 
coreane. E* di Fusan. 

— Di Taegu. — Corresse Si, 
rivolgendo alla ragazza un (e l i ­
do sorriso. 

Yananà s'inchinò • attesa con 
ansia che SI riprendesse a par­
lare, 

Certamente conosceva tuo pa­
dre e tutta la sua famiglia. M» 
che cosa sapeva di M? . . 
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